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A Coll o Cleric i II 37' Giro ciclistic o d'Itali a 
Yan Steenberge n prim o nell a Sain t Moriti-Mllan o 

Tutt i gl i altr i in grupp o - Copp i prim o su l Ghisall o - Anch e la vittori a di Faust o a 
Bolzan o è stat a patteggiata ? - Assirelli , il contadin o romagnolo , è il vincitor e moral e 

Una a pe lo t 
l nostro inviat o speciale) i Clerici il « G i r o (plOStO 

! « Giro » (lei/li  scandali e del-
, 13. —  finito fi-  la rinuncia degli « assi ... Clo-

nalmente anche il o i s'è vestito di rosa a L'A-
talia ». è finito il  Giro degli 
scandali e della r inuncit i a u-
gi i « assi »; mio r inunc i o ver-
fjognosa. Qncl ch'è accaduto 
ieri da Bolzano a St.
ha passato tutti i limiti  della 
disonestà nel fatto di sport; 
ieri da Bolzano a St.
sono accadute cose che n on 
s f a n no né in cielo né i n terra, 
che tono di c o n d a n na per  oli 
« assi » a cai va la co lpa di 
aver commesso il  p iù i n /a~ 
inantc delitto: il  patteggia-
mento della corsa e, di con-
seguenza, della vittoria. La 

a di ieri è stata « vinta » 
d a . Che b isogno aves-
se t di v i nce re a St. 

 non s'è capito bene. 
Che  avrebbe vinto a 
SL  io l'ho saputo a 

à d e l la corsa di ieri.
co l ' a z i o ne che ha portato 

 alla « vittoria ; n on è 
una azione che entusiasma: 
finisce la discesa del passo 
del B e r n i n a; gli nomini sono 
i n t in a lunga fi l a ruota a ruo-
ta. All'improvviso si vede ve-
nir avanti  è il 

 audace e deciso clic 
io conosco: è un  im-
pacciato che ogni tanto ral-
lenta, che spesso si volta in-
dietro per vedere che cosa 
accade alle sue spal le. t 
s'avvantaggia. t s 'av-
van tagg ia è il  gruppo, in 
testa al quale sp iccano le m a-
d i e deg li « assi », s t r inge i 
freni.  fatto accade un po' 
prima di  che di-
sta km. 7 da St.  in 

 7  guadagnerà al 
gruppo 1.46".  notate: ncl-
Vattravcrsarc i l p a e se di

 perdeva tem-
po perchè una mandria di 
mucche c a m m i n a vo in i ne ; ; o 
a l l a strada. 

 gli « assi » li  a mio 
deciso di far vincere t 
a St.  Gli « as-
si » sono legati a d o p p io filo: 
gli «« assi » si stringono nelle 
spa l le, poi a l la rgano  brne 
ria: gli « assi » non portano. 
A t p i acevo tagliare per 
primo i l nastro del traguardo 
di St.  aria di casa, 
gente amica che vede e ap-
plaude, donne bel le, c o n o-
sc iu te, che baciano, fanno 
piccoli strilli  di gioia, porta-
no ai sette cieli. Sono tutte 
cose queste che p i a c c i o no 
mol t o a « o pe t t in e d'o~ 
ro ». 

l «Ciro» degli scandali 
D'altra parte a C o p pi p i a-
a tagliare per primo (co-

me quasi sempre ha fatto...) 
i l o del traguardo di 

. o la «corsa dell'or-
goglio » per Coppi; era la 
corsa che il  campione del 
mondo des ide rava tan to, v o-
levo assolutameutr vincere. 
Coppi aveva bisogno di 
« trionfarr  >. a B o l : a no per 
dare una penne l la ta di ve rn i -
ce a l ta sua figura un po' ap-
pannata, per ascoltare la di-
menticata mus ico degli ap-
plausi r anche per soffocare 
un po' l'eco poco s i m p a t i co 
di certi suoi fatti di cuore, 
di passione amoroso che co 
minciano a occupare l e p a g i-
ne dei giornali a rotocalco 

 le passioni d'amore di 
Coppi non interessano l'uo-
mo di sport; io. perciò, non ne 
parlo. 

 anche la « v i t -
a » di Coppi a Bolzano? 

 chi lo può sapere!...
dire soltanto questo: che 

 discesista di gran 
classe e di eccezionale po'rn 
za nella w caccia < a Coppi dal 

 di Gardena a Bolzano 
non si è dimostrato cosi for-
midabile cosi ve loce, cosi s i-
curo , come altre vo'.'e s'era 
dimostrato. Si può pensare ci 
s ia un'ombra. Si  pensa-
re così perchè questa è la vo-
ce c he a St.  tormen-
tava, a vv i l i va , ielndeva i l 
mondo del - Giro »; v i t tor i a 
di Coppi a Bolzano. Vittoria 
di  a St.  vitto-
ria di i a  la qua-
le ultima non c'è stata per-
chè il  diavolo fa le pentole, 
via qualche volta d i m e n t i ca 
di fare i coperchi. 

 Clerici? C'entrava anche 
Clerici in questo brutto « g i o-
co-»»? Forse si. Clerici è anco-
ra un gregario; Cler ic i prenda 
ordini da  .Acquisi te l e 
posizioni. Clerici non doveva 
dare fastidi a Coppi come non 
avrebbe dovuto dar fastidi a 

 La « maglia » doveva 
bastare a Clerici — si capi-
sce che Clerici ha accettato 
la magnifica (per lui...) pro-
posta degli « assi »; della ric-
ca torta del « Giro ». Clerici 
ha avuto cosi la parte più 
grossa e p i ù bella. 

Un'avventura fortunata per 

quila un giorno (uno dei tan-
ti giorni...) in cui gli «assi» 
di camminare non avevano 
voglia. A Clerici poteva ca-
pitare quello clic è capitato « 
Voorting. / l u c he Voorting, a 

 s'è vestito di rosa.
Voorting, il  giorno dopo ha 
poi dovuto cedere, la « -
glia »; Voor t in g non è amico 
di  come lo ù Clerici. 
La posizione di Clerici è sta-
ta difesa da  e sulla 
strada della corsa e dietro le 
quinte della corsa. Quasi mai 
Clerici è stato attaccato; e 
quando lo è stato s'è trattato 
di scaramucce che non po-
tevano minacciarlo in manie-
ra seria: Clerici ha dovuto 
fare il  passo lungo negli in-
seguimenti soltanto nelle, cor-
se die avevano per traguar-
do  e Torino.
corse facili in pianura: dove 
Clerici avrebbe potuto perde-
re poco terreno. 

 io non voglio mortifi-
care Clerici. D'accordo: gli 
« ossi » lo h a n no lasc ia lo / « -
re; ma Clerici nello podio 
volte che l'ho visto impegnato 
ha dimostrato di aver buone 
flambé e cuore. Clerici s'è ben 
difeso, e ne l lo o contro il 
tempo da Gardonc a
del Garda, e nelle arrampi-
cate in montagna; Clerici ha 
anche dimostrato di saper to-
ner  ruote dei p iù forti uo-
mini del posso. Cler ic i ha 
v in t o i l « Giro » degli s c a n-
da l i e de l la r inunc i a deg li 
« assi ».  dallo sporco «g io-
co » degli assi. Clerici è stato 
soltanto sfiorato. Clerici but-
tato via dal « Giro » di un 
anno fa (a  perchè, ve-
stito con la maglia della 
« Welter », dava aiuto a
blet...) nel « Giro >, di que-
st'anno s'è preso la r i v inc i la : 
s'è messo addosso una ma-
glia rossa con la croce b ianco 
e poi un'altra se n'è messo: la 
pi ù bel la del .. Gi r o ; lo ma-
glia rosa.  logico aspet-
tarsi un gran duello da Cop-
pi e da  era logico. 

 seguendo la corsa s'è visto 
che sarebbe s ta to possib i le 
il  grande duello.  v 
Coppi hanno r i nunc ia to :
blet in favore dì Clerici e 
Coppi ha rinunciato perchè 
di far corse non lia più vo-
glia. Coppi dice di sentirsi 
vecchio, di non poter più 
reggere le fatiche di ima 
grande corsa a tappa. L'orga-
nizzazione però, ha ancora 
bisogno di Coppi.  quale. 
quando vince, fa vendere 
montagne del giornale . 

 sui traauprdi. so Coppi è 
in corsa gli affari sono buoni . .. 

 Coppi vuo te 
la sua parte. Come la vuole 

 Tradita, la grande 
tradita, è la folla. La folla 
che aspetta ore e ore al fred-
do. nella neve, per vedere 
poi passare un branco di uo-
mini che se non sono pecore 
alle pecore assomigliano nel 
comportamento. 

il  " Giro » degli scandali e 
della rinuncia degli «oss i»- e 
stato fischiato, insultalo, mi-
nacciato. Non posso d i m e n t i -
care lo spettacolo cui ho as-
sistito sulla strada del passo 
del Bernina: la folla pareva 
aver perduto il  lume della 
ragione: fischiava, insultava. 
sputara sugli assi; agli «-assi» 
la folla ha mostrato il  basto-
ne. L'Aquila. Genova, St
ritz sono state le vagine più 
nere del « o >. deg li scan-
dali che resta bollato vergo-
gnosamente col comunicato 
n. 20 delta giuria: « insuffi-
cienza di spirito agonistico >». 

 fiochi si salvano.  si 
salva  non si salvano 
i campioni di mezzo sangue. 
non si sa t ron o i p iovani e i 
giovanissimi. 

.so il conto che hanno in ban-
ca. Aio j  campioni a'i mc.-O 
s a n g u e, camminando trasci-
nandosi nel gruppo (inali 
vantaggi limino avuto'.' Como 
gli « assi » hanno proso fischi. 
insulti e spuli.  h a n n o. 
i nvece, preso i soldi elio limi-
no preso gli  assi ».  pog-
gio ancora ì giovani, i gio-
vanissimi.  quali si .sono 
chiusi nel loro guscio: luma-
che che già puzzano. D'ac-
cordo: i giovani, i giovanis-
simi non sono simpatici agli 
« assi »; i giovani, i giovanis-
simi qualche volta dogli « as-
si » devono subire la leggo 
del più forte e la logge della 
potenza ili  chi ha del danaro. 

 non è con (piatirò soldi 
che i giovani i giovanissimi 
si devono far comprare.
giovani, i giovanissimi, oggi. 
nel mondo delle duo ruoto. 
hanno la forza del mi moro: 
dovrebbero imporre almeno 
(inolia nelle corse, sul piano. 

 n o; invece stanno lì 
o far la muffa.  limino ven-
t'anni i giovani, ; giovanissi-
mi. non capiscono die il  «gio-
co ' < «ss» .. ha ormai 
stancato la folla. 

L'egoismo degli « assi » 
 senza folla le corso ca-

dranno. Gli «assi» sono egoi-
sti. cercano di far fallire li-
corse dallo quuli non s 'aspet-
tano più gran che; gli « a s si » 
r ipet o ancora, dicono: » apres 
notis le deluge ».  se ca-
dranno le corse, i giovani i 
giovanissimi, q u a l e p o ne 
mangeranno? iVon cer io q u e l-
l o che do rano lor o gli «assi ». 

C'è nn esempio che / gio-
vani. i giovanissimi, dovreb-
bero seguire; è l'esempio che 
da un giovanotto modesto. 
buono, caro: Assirelli.  me. 
Assirelli è il  vincitore morale 
del « Giro » di questo « Gi-
ro ». Assirelli è venuto al-
la corsa per fare il  gregario: 
Assirelli doveva fare il  gre-
gario a un giovane, un gio-
vanissimo «capitano »:

 aveva ambizioni. Assi-
rolli;  doveva guadagnarsi sol-
tanto un pezzo di pane, meno 
duro di quello che di solito 
guadagna con il  mestiere c he 
fa: il contadino. Ha sudato. 
ha tirato fuori l ' u n g h i a, e lo 
forza della disperazione per 
resistere ne l lo p iovr a buona 
de l la classifica.  « nost ri >
Assirelli è stato il  più bravo 
al «Giro»: dietro e Clerici 
e a  c'è Assirelli.
davanti a Coppi.  ha la 
classe degli .< aisi ». non ha 
la potenza degli « ossi ». non 
ha l'aiuto che hanno gli «as-
si».  gli « assi » non hanno 
o b u o no volontà che ha As-

sirelli. Gli « ossi » non hanno 
nemmeno il  coranqio e le ne-
cessità di As-iirelli. 

Sono ricchi gli «assi»: han-
no automobili lunghe e gros-
se come oucllr che si vedo-
no nel film.  possono fare] 
dell'alta finanza. Hanno pa-
lazzi, ville, industrie. Agli as-
si non piace p iù la polvere 
delle corse.  allora perchè 
non se ne stanno a c a s o? L e 
corse non hanno più bisogno 
denti < ossi : anzi:  corse — 
per essere dì nuovo rorsf r 

. il prim o itegli italian i 

Il Gi r o i n ci f r e 
e d ' a r r i v o 

i ) V A N . -
copre i 'ili  chilometri della Saint 

o n ore 6.ir54"  al-
la media di . (J.V-ÌU; 2) Alba-
ni; :t) ; 4) ; 5) -
ti ; G> Contemo; 7) llartali ; X) 
Fornara; !t) Giudici ; 10) Xenci-
ni : 11) : l'i ) ; i:t ) 
Cotivrciir ; 14) ; 15) Cle-
rici ; 16) folc i to ; 17) Astrila ; ) 
Volpi ; 19) Assirelli ; 20) Carré», 
tutt i con il tempo di Van Steen-
berseli; 21) Benedetti a l'2" ; 23) 
Serena; 2:i) Clsmondi; 24) -
lano; .23) Schaer; 26) Croci-Torti . 
tull i col tempo di Benedetti; 27) 

i a 2'0:i" ; 28) ; 
) Van ; :!0) Voortlnt; . 

tutt i col tempo di ;
Van t a ; .12) a pari me-
nto a .V16": , Baronli , 

. Baro//! . Biasioni. . 
. Brasola, Ciancola. Corrieri , 

lienlippis , l»e Santi. l'avero. 
Tradii . nascerò. t:iannesclii. 
Grosso. . . i -
co. , l'edroni . l 'ere/, Pet-
tinati , Ì'c7/i,  ronzini , , 

. Soldati! e Zampini ; 61) 
! a 1T24"; 62) Zulian i a 18'11"; 

63) iiall'Acat a a 26'56": 61 Pia-
ne/ / i; 65) vidaurreta : 66) Ciolli ; 
67) . tutt i mi tempo di 

. 

NON : s 

a c l a s s i f i ca f i n a l e 

) Clerici in ore : 
2) t a 24'16"; 3) Assirelli 
a 26':!2" ; 4) Coppi » 31'17"; 5) 
Astril a a 33'n9"; 3) i a 3J'01"; 
7) Voortint ; a 3J '0.V; 8) Fornara 

a 36\21"; 9) Srhaer a 40'51"; 10) 
Contemo a 41'07"; ) Coletto a 
43'4i,,; 12) Albani a 44'4G"; 13) Bar-
tal i a 50'11"; 14) Wastmans a 

; 15) i a 52'46"; 16) 
Neiicini a 5V2!)" ; 17) i a 

; 18) Baro7/i a ; 19) 
Van Cst a 36'41"; 20) (Jismomlì 
a l.OO'Sl" ; 21) Volpi a 1.01'Oì"; 
2») Grosso a ; 2.1) -
chi a l.U'51" ; 24) o a 1.13' 
e 08"; 25) Zampill i a ; 26) 
Carrea a ; 27) Soldani a 
1.16'33"; 28) Giudici a ; 
29) r  a l.lì'14" ; 30) Cou-
vreur a . 

 t r a g u a r d i a l v o l o 

A A (60.): ) Vali 
Steenbergen p. 5; 2) Albani 3; 
3) Benedetti 1. 

A O (61.): 1) Uaronti 5 
2) Croci-Tort i 3; 3) Corrier i 1 

A O (62.): 1) Vati Sterri -
bersen 5; 2) Benedetti 3; 3) a 
sui . 

A A O (63.) 
1) Coppi 5; 2) Volpi 3; 3) i 1. 

A ) (64.): ) Aiireggi 5; 
2) Giudici 3; 3) Coppi 1. 

O A O 
1) Van i 5; 2) Alba 
ni 3; 3) Coppi 1. 

A A T.V.: 1) Van 
Steenbergen, p. 113; 2) Benedetti 

p 45; 3) Alban! 42; 4) e Santi 
29; 5) Grosso 23; 6) Pettinati 20 
7) Corrier i 19; 8) Soldani. Coli-
vreii r  e Ponzili! 18; l ì ) Fornara 
p. 17; 12) G a l e r o e o 15: 
14) Brasola 14; 13) Wastmans 13; 

LA BELL A GARA DEL C.R.A.L . DEL MATTATOI O 

Penlenè vince allo sprint 
la Conia Umberto Monno 

Spaccatrosi, Cimini e Ciccolim ai posti d'onore 

A VARK.WA l \ ( ARI KI.LO PKR C U ASSI : "1*11)0X1" 

La cronac a dell ' ultim a lapp a 
A Saint  si sussurrava che la corsa a vre.bbe dovuto essere appannaggio di

(Dal nostr o inviat o spoetala ) 

. 13. — Ques ta è la 
cronaca del l 'u l t im a coi sa del 
« Gir o » degli scanda l i. C o-
minc i a con due ep isodi c he 
d isgus tano: Coppi p rende a 
pugni un «< t i foso > c he lo in -
su l ta; G ianneschi si r i f iut a di 
denunc ia re fili  « assi » che ier i 

Colet to. C o n t e mo e C a n ea 
spaccano le s o m m e. n fondo 
a l l a d iscesa, vo la ta sul t ra -
gua rdo del la « tappa al vo lo »
di Ch iavenna: v i t tor i a di V an 
S teenbe rgen che ba t t e A lban i 
e Benede t t i, nel l 'ord ine . 

C o me ier i passo passo la 
corsa c a m m i na ve rso i l suo 
des t ino; gli uomini s o no d 'ac-

l 'hann o preso a sch ia f fi p e r - , c o r d o: tut t i i n g ruppo, tutt i 
i n g r u p p o f in o a Be l l ag io d o-ci l e (senza il lor o permesso.. .) 

vo leva guadagnare il  t i a -
g u a i do tosso > sul passo del 
Bern ina . 

Nerv i a fior  di pel le. Pau re 
Gl i « assi » sono preoccupat i; 
tu t t o i l « Gir o » è preoccupa-
to: c he accogl ienza prepara 

? Si pensa c he non s a-
rann o bel le. Un « asso » d ice: 
« Spe r i amo che a l m e no p io-
va... ». 

A S t. z i l c ie lo è b a s-
so e spruzza un po' d'acqua. 
Nebbia. Fa f teddo. s 
dà forfait. a gen te di St. -
rit z app laude Cler ic i e . 
Si par l a di un a l t r o poss ib i le 
scanda lo: gli « assi » — si d ice 

hanno g iocato al « T o t o -
spor»>; perciò, sul t raguard o 
del la « tappa al vo lo > di -
donna del Gh isa l lo fa rann o 
p iazzare uomini poco noti per 
v incere grosso. a questa r i -
su l terà poi una accusa falsa. 

o de l l 'u l t im a corsa è 
lento. V iene sub i to però n 

sonno che pli « arsi .» o 
ffbrr n »'  rampo. 

O O 

lunga discesa del passo del 
»n»i oanliaccinte — hanno hi- . Sembra di far e un 

tuf f o nel vuoto. r  va per 
terra ; Bnrtal i . Baront i . -
socco. G ismond i. P ianezze, 

v e cominc ia l 'ar rampicat a a 
a del Gh isa l lo. -

t o gli » assi » h a n no g ià des i-
gna to l 'uom o che v incerà il 
t raguard o del la « tappa al v o-
l o > di Be l l ano: è B a i o n t i c he 
« d e ve > bat tere Croc i -Tor t i . 
Te rzo sarà Cic l ic i . 

Un car te l l o per  g l i « assi . 
a Va renna: « Bidoni ».  su l la 
s t rada gli < abbasso » per  gì: 
« assi » hanno una ne t ta m a g-
g ioranza sugli < e v v i va ». 

F isch i. 
a s t rada è bel la: la s t rada 

e p iana o in leggera d iscesa; 
i l c ie lo si fa più ch ia ro. B a r -
bagli di so le. Afa .  lago di 
Como è tut t o schegge d 'a rgen-
to. Nel g rupp o gli < assi > i n 
sord ina fanno un n o me Van 
S teenbe rgen che d e ve impo r -
si sul t raguard o de l la tappa al 
vo lo di , davan ti a B e-
nedet ti e a . a ecco 
già l e st rade, f ior i t e e f resche 
che por tan o a a del 
Ghisa l lo. Po lve re su l la s t rada 
e po lvere negli occhi de l la 
foll a c he ingenua, c rede. Gl i 
'  assi » mo l lano i f ren i . S c a t-

ta Coppi, scat ta fr a i f ischi. 

Su l l e ruot e di Coppi sono 
Astr i l a e . Poco d is tanti 
gl i a l i t i . Scat ta ancora Coppi 
e cede As t rua . a si fa so t to 
Volpi , che acch iappa i e 
Coppi . l qua le ancora sca t ta: 
Ques ta vo l t a si s tacca . 

o ; si r i -
so lve. il due t to sot to lo s t r i -
sc ione dell ' » u l t im o c h i l o m e-
tr o » del la « tappa al vo lo » di 

a del Gh isa l lo: Coppi 
lascia Volp i e v ince con " 
di van tagg io. A poca d is tanza. 
seguono: . As t rua . B a r -
tal i . Nenc in i. Fornara . Cler ic i , 
Contei no. Colet to, , 
C a n e a, A lban i , Au regg i . G i u -
dic i . Couvreur . . -
gni . Van S teenbergen ed al t r i . 
Fu i gli altr i Assi re l l i c he ha 
spacca to una g o m m a. 

Ne l le p r im e cu rv e di Asso, 
Volp i r i torn a su l le ruo t e di 
Coppi c he frena l 'azione. Cosi 
a r r iv a . cosi a r r i van o 
gl i al tr i . Un 'occh ia ta. Ne l la 
pa t tug l i a di pun t a c'è Coppi, 
c'è . c'è Clerici , c 'è -
gn i . c'è Van Steenbergen. .. 
A l l o r a si può andare! E a t e-
ner gli a l t t i (gli s f ru t ta t i , i 
camp ioni di merzo sangue. . .) 
ci pensano l e automobi l i e l e 
motoc ic le t te c he fanno coda 
ne l la sc ia de l la pa t tug l i a d e-
gli « assi ». 

Si va a . Si va a -
lano di pas to sve l to per  f u g-
g i r e i f ischi e il t es to. Ecco 
l 'u l t im o t i agl iai do di « t a p pa 
al vo lo ». a Cani l i : g l i « assi » 
imp rovv i samen te,  f anno 
s t r i nge te il J gli « a s s i» 

I.A PRIMA «INDICATIVA- l'KK I M O N D I M I DILKTTANTI 

Alessandr o Fantin i 
i l III Gran Premi o 

vinc e in volat a 
"Silvi o Guelfa, , 

lasc iano s c a p p a le e v i nce re 
un ragazzo di casa: Au regg i . 

E ora fol l a e fol la , f ischi e 
f ischi, i i n sul l egno de l la « p i -
sta mag ica ». A n c he qui f ischi 
e insul t i ; q u a n do ent r a i n p i -
sta la pat tug l i a di pun t a i f i -
schi fanno tempes ta. S f i l ano 
gli uomini su l la p is ta; c o n d u-
ce Van S t e e n b e r g e n. i 
cerca di passare a l l ' in terno : 
m a non ci n'esce e a l l o i a si 
ingagg ia con Coppi. o 
Van S teenbe rgen nassa A l b a -
ni e Auregg i. Su l la d i r i t tur a 
d a t i ivo Van S i e e n b e r g en 
scat ta una. d ue vo l t e e v i n ce 
con faci l i t à d a v a n ti ad A l b a -
ni . Coppi, , , 
Conterno, Bar ta l i . , 
seguono: Fornara . Giud ic i , 
Nencin i, , . 

S'era de t to c he d o v e va 
« v ince re » i a . E 
i nvece ha v i n t o V an S t e e n-
bergen. Perchè? Fo rse pe rchè 
l 'accordo è s ta to denunc ia to, 
forse perchè V an S t e e n b e r g en 
non ha ingaggi c on la « p is ta 
mag ica : k s'è v o l u t o cosi 
p rendere l a r i v inc i t a su chi 
non l 'h a m e s so i n p rog ramma. 

F isch i, ancora fischi, s e m-
pr e fischi: Coppi e , f r a 
i fischi se ne v a n no di corsa. 

o sul p ra t o Cler ic i . V an 
S teenbe rgen, l e C o u-
v reu r c he d e v o no far e i l « g i -
r o > d 'onore. Fior i e app lausi 
(misch ia ti coi f ischi). Gl i a p-
plausi ( so lo app laus i ) . .. s c r o-
sc iano so l tan to q u a n do s c e n-
de i n p is ta Bar ta l i . l v e c c h io 
è c o m m o s s o. 

U n a l t r o m a t ch di b o x e: fr a 
Van B r e e n en e i ch 'è 
s ta to « s t re t t o » ne l la vo la ta 
dei ba t tu t i ; e così f i n i sce i l 
« Gi r o » degli scanda l i. 

A . C. 

i La colonn a TOTIP 

o i gtowani 
E" fin ito il  tempo di quan-

do di  si diceva » Fio-
renzo, il  magnifico ».
è stato costretto a fare il  « G i-
o » da un i m p e g no che ha 

con la ditta di prodotti di 
bellezza cui fa pubb l ic i t à n e l-
l e corse.  però chie-
deva (come hanno chiesto — 
e acuto... — Coppi t 
Van Steenbergen) anche un 
ingaggio proporzionato al suo 
valore di campione.  ha 
risposto l'organizzazione che 
a metà corsa e dopo mo l t e r i -
ch ies te, forse a  ha dato 
un ingaggio ridotto: un in-
gaggio che non l'ha soddi-
sfatto.  picche ha risposto 

 mettendo il  freno alla 
sua bicicletta che pure spesso 
anch'io ho esaltato. 

 i campioni di m e ; :o 
sangue si sono trascinati: 
pecore, p iù e degli « as-
si ». 1 qiifilt . r o ni in ique, ro l 
"Giro,, hanno fatto più gros-

(Oal nostro inviat o sp«eiala) ca- .one oer  me::er; i in luce al 
niomen:<> epportuno. (cioè 
quando . o e ha::-
no d.'niiuc:at o a denunciare n 
fatica compiuta) por  Tirar o U 
col lo alia corsa. 

, 13. - o 
A»e>*a:iiir o Fjnt .n i , l 'abruzzese 

[t-hi : «iurint c la .-c.->r.-u .-tagio-
:.c si m:>e tanto :n luce co 
c.-j=ere prescelto per  i campio-
nati moni ta l i . ba v.nto la pri -
ma - indicativ a ~ Jei pre-mon-
ti ial i di-"pu!ata» ; a Ponte Felci-
r.o, batt i n i o in volala :! tocca-
no Emil i o Ciolli . Zamboni f il 
>uo omonimo Adrian o Fenim:.:.-.or\ir à .Vi 
A 25"  da questo quartetto. tin}~arJ . 
grupp o vìi nove corridor i ven i -| a partenza è al le 8,06"; i 50 

i u\ *o!o o non è 

G^.i, > r.i5g;unpi>n.» i l i dal gruppo. c n e malgrado 
mentre il gruppo j-egue a Ì i tentativ i compiuti dai p i ù 
150 me*ri . Pr.nia del 4. s i r ò (generosi, non r iun i r à a riac-

Ecco la sehrda «Totip* di i n e 
sta settimana: 1-2 (Gancnin e 

: 1-1 o e Fiorda-
liso); x-l (Erbarosa e Banchet-
to); x-2 (Ghiclione e Pace); z-x 
(Ortisei e a d'Oro) ; l-t» <Ca-
sciano e . 

e o 
P e n t e nè (quarantaquat t r o a n-
ni ! ^ del Cra i Acea ha v in t o 
ier i la p r im a Coppa U m b e r t o 
.'.ioniio , la bel la gara o rgan iz-
zata dal Cra i , p re-
c e d e n do ne l l ' o rd in e S p a c c a-
t ios i . C im in i , C icco l ini e P iz-
zari . G iu l ie t t i . p ro tagonis ta di 
una be l la fuga che g li ha 
frut tat o ben quat t r o t raguar -
di al vo lo, è g iun t o con 30'' di 
d is tacco. 

Be l la, accorta ed in te l l i gen-
t e la corsa di P e n t e n è; il 

vecch io »> dopo essere r i -
mas to nel grupp o per  buona 
part e de l la corsa, in p ross i-
mi t à de l la a si l an-
c iava i m p r o v v i s a m e n te al la 
cacc ia eli C imin i , S p a c c a t r o-
si e Ciccol in i . tr e uomini 
de l l 'A tac . che fuggi t i a me tà 
g a ia facevano da staf fe t ta 
al l a corsa con un bel v a n t a u-
g io. e li r ip rendev a ad un 
paio di ch i lomet r i dal t ra -
gua rdo. Si era o rmai nel 
cuo re del popo la r i ss imo 
quar t i e r e di Tes tace lo ed i 
quat t ro , a fort e anda tu ra, f i -
l avano di c o m u ne accordo 
ve rso i l t raguardo ; in v is ta 
de l l o s t r isc ione d 'ar r iv o 
P e n t e nè a l l ungava i l passo 
ed i tr e de l l 'A tac . s tanch i, 
non r iusc ivano a r imontar lo . 

a ecco la c ronaca. P a r-
tenza a l l e 9.30 prec ise, s tar-
ter  i l c o m m. . Sub i to 
g l i u o m i n i si l anc iano e la 
m e d ia si fa a l ta. o 
Benede t t i, i l « pup i l l o » del 
Cra i , ha u no sca t-
t o improvv i s o e si a v v a n t a g-
gia sul g rupp o che lasc ia f a -
re. Benede t ti peda la per  un 
po' di buona vog l ia poi ra l -
lenta e si lascia r iassorb i re. 

Q u a l c he m inu t o di t r a n -
qu i l l i t à poi si lancia G iu l i e t -
t : 1. g rupp o « n i c c h i a» e h> 
anz iano de l l 'Acea ne a p p r o-
fitt a per  infi lar e t in o d ie t r o 
l 'a l t r o i qua t t r o t raguard i 
al vo lo, d i ssemina ti l ungo 
il pe rcorso: i l p r im o l o c o n-
qu is ta su una dur a rampa, 
il secondo a Prat ica di -
re, i l terzo a Tor  Va ian ica 
e l 'u l t im o ad A n z i o , p r e c e-
d e n do con un a l lungo, un 
g ruppe t t o che a l l e por t e d e l-
l a c i t tad in a l o a v e va r i -
p reso. 

Or a sono in und ici a f u g-
g i re . o i l g rosso i n s e-
gti e con 1' di svan tagg io. 

o la N e t t u n e se la 
ba t tag l i a si accende n u o v a-
m e n t e. fr a g l i u o m i n i del 
g ruppe t t o di tes ta. S o no i 
corr idor i de l l 'A ta c a dar 
fuoco a l l a m icc ia; l a lor o 
az ione r iesce e Cicco l in i , 
Spacca t rosi e C im in i s ' i n v o-
lano a p ieni peda l i.  t r e 
fanno sul ser io ed i l lor o 
v a n t a g g io va pres to a u m e n-
tando. 

N el g rupp o che insegue, 
i n tan to , i l generoso P e n t e nè 
non si dà pace: ten ta di 
sp ronare i c o m p a g ni a l l a 
cacc ia dei fugg i t i v i e q u a n-
do si accorge che n e s s u no 
co l labora con lu i si lanc ia da 
so lo. 

a da ques to m o m e n to 
l ' i nsegu imen to b r i l l an t e d el 
t enace cor r idor e de l l 'Acea: 
so t to l a sua az ione possen te 
i l t e m po che l o s e p a ra dai 
t r e fugg iaschi d im inu i sce 
g rada tamen te. Q u a n do la sua 
ruot a ar r iv a ad accodarsi a 
que l l a di C icco l in i . S p a c c a-
t rosi e C im in i cos to ro s o no 
merav ig l i a t i di ques ta i m -
presa v e r a m e n te s e n s a z i o-
na le. C i ò a v v i e ne c o me a b-
b i a m o de t to, a soli d ue c h i -
lomet r i da l l 'a r r ivo . 

 qua t t r o p rocedono a n-
cora per  un c h i l o m e t r o a s-
s i e me poi Spacca t ros i, p e n-
s a n do c he i n vo la ta p o t r e b-
b e a v e re l a p e g g i o, ten ta 
di anda rsene: P e n t e nè è 
pron t o a sa l targ li a l l e c o-
s to le per  imped i rg l i di i n -
vo la rs i . 

a vo la ta è s ta ta g ià r a c -
c o n t a t a; d i c i a mo so l t an to 
che l a s for tuna ha p e r s e-
gu i t a t o la squadra d el -
ta to i o i n q u a n to due dei 
suoi cor r idor i i e 
Tocci s o no s ta ti co invo l t i i n 
u n a per ico losa c a d u ta c he 
l i ha cost ret ti ad a b b a n d o-
na r e l a corsa e r icor rer e a l -
l e c u r e del P r o n t o Socco rso 
d i Ap r i l i a . 

e de l la g a-
r a è stata o t t im a ed è s ta ta 
cura t a dal s ignor  Pace t ti 
del Cra i . 

a Coppa c he è b i e n n a le 

sarà consegnata ques t 'anno 
a l l 'A.T.A.C . che ha avu to i 
mig l io r i p iazzati tr a i pr im i 
c inque. 

O A 

e d ' a r r i v o 

1) O l 'ENTEN É (Crai 
Atea) che ha coperto i 13S 

. in ore 3,30 alla medi.i 
orar i a di 38 . 

2) Spaccatrosi o (Crai 
Atac); 3) Cimin i Carl o (tri.) : 
4) Ciccolini (hi.); 5) Pizzari 
(Cra i Atea); 6) Giul iett i a 
30" ; 7) benedet ti o 
(Cra i ; 8) Spado-
lin i (id.); 9) Chiari ; 10) Cri -
stiani). 

Virgilio Rezzi vince 
ia Targa Di Cosimo 

Virgil i o i e tornat o a!U 
vittori a ed ha tol t o i l succo.-su 
nella corsa organizzata dal l a 
sua società, la Polisport iva -
domita, va levole per  la * Targ.t 
Giovanni di Cosimo » e per  \-
campionato regionale dei d i -
lettanti . 

a gara vint a dal « negro » 
aveva un percorso piuttosto 
diff ici l e r icco di strade in con-
t inu o sal iscendi: poi come fi -
nale tr e gir i di un circuit o 
sul le strade di Tor  Cervara e 
Tor  Sapienza propri o nelle: 
or e più calde della giornata. 

Sui gir i del circuit o si è r i -
solta la compet iz ione; infatt i 
precedentemente la corsa e ia 
filat a l iscia e calma, quasi co-
me una tappa del « Gir o 

a ». 
Quando la corsa è giunta a 

Settecamini Pio iet ti e Stefano-
ni operavano un tentat ivo di 
fuga al quale tentava di p ren-
dere part e anche Bastianell i; i 
tr e prendevano un certo van-

i i serv iz io Totocalc io co-
mun i ca: i l montepremi del 
secondo concorso Totosport 
sul Gir o a ( tappa St. 

z - o t raguard o 
del Gh isa l lo) ammonta a 
l ir e 22.301.534. Gl i ot t o cor-
ridor i che tr a quel li inc lu -
si ne l la scheda si sono clas-
sificati ai pr im i ot t o posti 
sono nel l 'ordin e C o p p i . 

, Ast rua , Bartal i , Nen-
cini , Fornara , Conterno, 
Cler ic i . 

o esa t tamente indi -
v iduat o gli ot to nominat i -
v i di cui sopra quat t r o g io-
catori ai quali spet terà una 
quota di circa l i r e 5.576.000. 

faggio ma i l gruppo non aveva 
intenzione di lasciarli andare e 
dopo poco l i r iprendeva. 

Nel secondo gir o de! circuit o 
final e anche Trapè, l ' indomabi -
l e anziano corridore , operava 
i l suo tentat ivo di evasione; 
ma ormai si era tropp o v ic in i 
al traguard o perchè la fuga 
potesse r iuscire . Si incar icava-
no , i e i 
a sventare i l tentat ivo. Poi 
Trapè, for.=e provato dalli » 
sforzo doveva cedere: ma :1 
caldo e la fatica doveva g io-
care brutt i scherzi anche a T a r -
chetti ed a i che non 
riuscivano a mantenere l 'anda-
tur a di , , Bast ia-
nell i e Stefanoni ormai cost i-
tuent i l 'avanguardi a dei re-
sidui venti corridor i (erano 
partit i in 50). 

Sul rett i l ine o d'arriv o si p re-
sentava i al la cui ruot a 
era incol lato , segui to da 
Bastianel li e Stefanoni. Uno 
scat to di Bastianel li provocava 
l 'episodio f inale: i contrat -
taccava e sul lo s lancio supera-
va tutt i e v inceva nettamente. 

C. . 

e d ' a r r i v o 
1.  Virg i l i o ) 

che compie i 15S km . in ore 
426" a l l a media orar i a di 
km. 36.991; 

2. i (A-S. ; 3. Ba-
st ianel l i ; 4. Stefanoni; 3- Tur -
c h e si a 30" ; 6. i a T: 
7. Grecorì; 8. Trap è a 2"30" ; 

r  7 -3 
: Flaminio, 

. Farina. Boschi Sercin, 
BenenaU. . Cantoni, r i -
sila, Grosso. 

: . . Sim-
minger. Camera . 

, Zinno, , Sevetini. 
. Glorioso. 

Arbitro : sig. Cattaneo di Bo-
logas. 
U B .  2 » « f t l t « « f t 

O r 

:u: t i . »:upp.i torner à a ri -

11 film  tW. a cor-
»ul -evero circu.t.» che da n 
te  conduce a Perugia. 
tango una fort e sol. la di e r t a 
8 , per  poi riprecipitar e 
ver.<o ;1 punto ai parienza. 

'.lustrar e megl.o '.a 

va rego!a'o c~a e che ave-
va la megho su Fabbri . Conti . 

. r  ed altri . 
i da noi l'idea peregrina 

dt sottovalutare la gara magni-
fica del vinci tore , che se non 
altro , ha >aputo approfittar e al 
momento giusto di una >itua-
riono a lu i favorevole e che
è andata determinando per  la 
stanchez n̂ degli autentici pro -
tagonisti del Gran Premio -
\ io Guelfa -. 

a bi«ogna d i r e che i prota-
gon-.stl del la prim a ~ indicati -
va - sono stati , o 
e Cioll i . A Fantini , ripetiamo. 
resta intatt o i l meri t o di aver 
prontamente col to l a buon* oc-

par t to ) a buona andatura af-
frontan o la cor>a. Un pa.*?ag-
gio a l ivel l o fraziona i l gruppo 
:n » tronconi , separati alla 
fine del prim o gir o da 50"  di 
di-tacco. 

l pr im o gir o è il p iù veloce 
(medio di 37.878); durant e il se-
condo cominciano le prim e 
schermaglie che finiscono col 
frazionar e -.1 gruppo: è r 
ohe dà '.1 buon c 'empio portan-
doci al comando del la corsa: 
alla sua ruot a >i agganciano 
Gcd:o e Sever:ni. 

A l terzo gir o Chiarlon e (a l-
tr o buon e lemento). Fabbri . 

e .'. 4. gir o inizi a ia 
»\o'ta«i fu^ a u: o or  o . che 

» i: i b re \o ciré.» 1"  oli 
\a:it;m g ,> .̂ ul gruppo. a lor o 
az ione perfettamente combina-
:: . e co:xìo;ta c>n c.-trema a e-
ci- ione. «-ix-titui.^e e l 'episoaio 
più ::i:,.»re-»ante biella corsa: 
..« lor o hr; a ». protrarr à fino 
a'.la ti;: e del 6. gir o uopo 70 
km . \ì. .-so".itivi«ne. A questo 
punto il tonano Emil i o Cioll i 
i-.iz.a da -olo un magnifico ;n-
.^eguimento che in poco meno 
di 40 km. gli permetterà d; 
colmare i 2'  circa che lo d iv i -
devano »:a; a uè. All a fine del 
7. gir o Cioll i ha riacciutfat o 

r  e . l tr i o pas-«a 
-otto lo -tri-cion e del 7. tra -
guardo precedendo di soli 34" 
i due Fantini , che nel frat -
tempo -i sono me.srf a l l a cac-
cia degli stanchi fuggiaschi. 
Al l e lor o .«palle anche Zambo-
ni avanza dec:.«amente accecan-
dosi ai quattro . r  e -
tin o crol lano per  lo «forzo 

Fantin i Adriano , Colabatusta- e jcomjuu t o e vengono xiassor 

ciuffar e le ruot e dei quattr o  r 
(ugC'.tivi . Fantin i Alessandro.! ? 
Fr.nt ni Adriano , C.«il'.i e Zam- ' J 
boni -. avv iano perciò verso i l ! j|?^£j 
t raguard i finale per  con ten -! **" * 
<ìer.*. la vittor. a d: questa -«u-

a prim a « i n d i c a t i v a - ) 
dei mondial i . Avr à la megl io l o ; 
>pun'.«> bruciant e di Ales.-var.dro' 
Fantini , che precederà Ciol l i . } 
Zamboni e Fantin i A-.iriano . A j 
2.V"  -1 sruppo regolato da 03 ( 

. . 
O  j 

e d ' a r r i v o 
1)  Alessandro (S. C. 

Brescia) che compie 1 i n chilo-
metr i del percorso in ore 5.2"il* \ 
alla media- di . 35.U5; 2) 
Cioll i Emili o (S. C. Fiaschi. San 
Giovanni Valdarno) a mota; 3) 
Zamboni Adrian o (Ausonia Pe-
srantina) s. t.; 4) Fantini Adria -
no (Acqui) s. t.; S) e a 23"; 
fi)  Fabbri ; 7) Conti; S) -
ela ; 5) Olivieri ; 10) Bemorelli; 
11) Gattoni; 12) ; 13) Pao-
lettl , tatt i col tempo di ; 
14) Carmamlnl a 2*18"; 15 Gras-
si a 4*23". l Gran Premio della 

- a è stato vint o da Ald o 
- . 

Anche 11 secondo spareggio per e del t i tol a él e s a p l me lat tal e i e g li Amator i 
P tr a . ed Energìe Paligrafiebe al è concia s*  ier i al la par i (1-1) dopo i 

(empi supplementari. Si è r icorsa p e r da al la « «aanetina >: l a aorte ha favarft o 1TJ.E.SXS.A. 
Nel la foto la formazione t ip o . a destra n p ied i) : e Angel is, o 
(presidente del Crai ) ,  S f o r a, Seanavini. datt . a (presidente del la squadra). 
Genti l i , Torciani . Ceriol i (a l lenatore). n f inacch io ): . Cil ia , Pregagnol i. Cappell i. 

r lacerna. Fabbr i ( a u a a a n i a t s r r) 
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